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Oscar Eleni

Fra un pasticcino e l'altro, la
tartina di caviale per la signora
annoiata,i"cervelloni"delcomi-
tato olimpico internazionale
hanno deciso che era venuto il
momento per cancellare dalla
storia dello sport Milone di Cro-
tone, il più grande lottatore dell'
antichità. Basta con la lotta ai
Giochi Olimpici.
Nel 2020 questo
sportcheèall'ori-
gine dell'agoni-
smo, proprio co-
me la corsa, i lan-
ci,isalti,saràmes-
so in cantina e
davvero non riu-
sciamo a com-
prendere come
lorsignori riusci-
rannoafarcapire
agli organizzato-
ri di Istanbul che
le preferenze per
l'assegnazione
delle Olimpiadi
sono già state
espresse, perché
a Tokio e Madrid
non sembra fare
tanto effetto una
decisione del genere, mentre
periturchilalotta,dasempre,co-
me del resto in Iraq, in Russia,
nelle università americane, in
tanti paesi dove ci sono ben ot-
tantamilionidipraticanti,ècon-
siderata religione, scuola.

Nonchiedeteciperchéhanno
potuto escludere una disciplina
che era alle Olimpiadi dalla pri-
maedizionepensatadalbarone
De Coubertin nel 1896. Dicono
cheletelevisioninonsonoattira-
te da sport dove uomini e, da un
po', anche le donne, si affronta-
no cercando di mettere con le
spalleaterral'avversario.Avreb-
berofattobeneasviluppareillo-
ro sport in altre maniere questi
lottatoricheuntemporiempiva-
no circhi e fiere. Una decisione
chemettelalottainsalad'attesa,
quando ci prepariamo a vedere
il golf ai Giochi di Rio, disciplina
popolare nei paesi anglosasso-
ni,mabendistantedall'ideache

i padri fondatori si erano fatta
dell'Olimpiade nei tempi mo-
derni.

Ieripertantiallenatoridique-
sto sport è stato il giorno più du-
ro: andare in palestra e spiegare

chetuttoquellocheerastatofat-
to per avere, almeno ogni quat-
tro anni, una vetrina mondiale
nonavevapiùsenso.AiGiochici
vannoquellidelbadminton,be-
ati loro, ma per chi studia la sto-

riadellosportèappenaevidente
che non ci possono essere para-
goni fra discipline universali e
sportnati e diventati popolari in
aree specifiche della terra.

Il presidente della lotta italia-

na, Matteo Pellicone, toglierà
dal muro della sede federale il
quadrochericordalaprimame-
daglia di un lottatore italiano,
era il 1908, giochi di Londra,
quella del milanese Enrico Por-
roche si era esercitato sulle navi
che facevano servizio fra Italia e
Sudamerica. Era un tipo ribelle
e se ci fosse ancora porterebbe
queisuoi150centimetridiener-
gia pura nella sala delle tartine
per prendere a calci chi non ha
mai dovuto allenarsi sui pavi-
menti di ghiaccio.

Certo l'Olimpiade è diventata
unafestapagana,sivendeditut-
to,fannolafilaperandareavede-
re il beach volley, difficilmente
troverestilagrandefollaperilot-
tatoriancheseaRoma,nel1960,
quandoi combattimenti si svol-
gevano nella suggestiva basilica
di Massenzio, il successo popo-
larefuconsistenteeabbiamoco-
nosciutogente che si mise a fare
lalottapropriodopoaverassisti-
to ai Giochi romani. Andavano
intrasfertaconipaniniprepara-
ti a casa, dormivano in automo-
bile, per conquistare un titolo.
Avevano una speranza, adesso
ai ragazzi che sono in palestra a
lottare, a fare arcate, cosa do-
vremmodire?Andateinunafie-
ra e fatevi ingaggiare, magari se
il gioco torna di moda vi riapri-
ranno le porte delle Olimpiadi.
Tanto,poi,senonincassano,cer-
ti sport li mettono in frigorifero.

diVincenzoMaenza

S peroancoranelripensamen-
to del Cio, che la lotta non
esca dal programma olimpi-

co,dal2020.Hovintol'oroaLosAn-
geles'84,nellagreco-romana,cate-
goria48chili-adessonepeso67,so-
no alto uno e 60 -, mi ero ripetuto a
Seul,mentreaBarcellona'92fuilso-
vieticoKucherenkoabattermiinfi-
nale.Miritirainel'95,poihoallena-
tounder20,compresoAndreaMin-
guzzi,campioneolimpicodiPechi-
no, seguito dai 12 ai 18 anni, in una

palestrina di Mordano, nell'Imole-
se. Era cominciato tutto con Pietro
Lombardi, oro a Londra nel 1948,
senzadimenticarelemedagliedel-
lalibera. È vergognosa l’esclusione
dal programma a cinque cerchi di
uno degli sport più antichi. Vengo-
no proposte tante discipline senza
tradizione, non voglio offendere
nessuno perché è bello tutto lo
sport ai massimi livelli, ma è assur-
docancellareunastoriaenorme:la
lotta non è così nota, però ci avrei
pensato mille volte. Mi dicono che
sianoinlizzaperlasostituzioneba-

seball,karateepattinaggioarotelle
epersinosquash,wushuewakebo-
ard. Chi conosce gli ultimi tre? Nei
paesidell'Est,inIraneaCubalalot-
ta è sport nazionale, è considerata
quantoilcalcioeatantepersonedà
da mangiare, là prevedo una solle-
vazione.Noncheioabbiafattoisol-
di, sulla materassina. Ho 50 anni e
nell'85comprail'appartamentodo-
vevivo,aFaenza,nelRavennate,co-
stava100milionidilire:ilprimooro
ne fruttò 29, al momento del rogito
feciduecalcoli,praticamenteleme-
daglieolimpicheneanchebastaro-

no a pagarmi casa. Cominciai a 11
anni,inunafamigliadioriginiumi-
li,papàAntoninofacevailbarbiere,
gli diedi una mano nel salone: fer-
mai gli studi dopo la terza media, a
14 anni lavoricchiai per 6 mesi alle
rettificheSora,gliallenamentifuro-
nocosì impegnativiche forgiarono
anche il carattere.

Ilbellodellagreco-romanaènel-
l’approccio, da allenatore la sfida è
farmigliorarel’uomo:senonprovi,
fatichi a capirlo. Senza la vetrina
olimpica la lotta finirà proprio del
tutto, restano solo europei e mon-
diali. Ci sono ogni anno ma è trop-
popoco.

(testoraccoltodaVanniZagnoli)

Il Cio elimina la lotta dai Giochi 2020
Uno schiaffo almito delle Olimpiadi

Una vergogna: non si cancella la storia

Per contenere il gigantismo buttata fuori una disciplina nobile
che all’Italia ha dato molto: da Porro alla basilica di Massenzio
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La lotta è una
delle
discipline che
è sempre
stata
presente alle
Olimpiadi, fin
dalla prima
edizione dei
Giochi
moderni
voluti da
De Coubertin
nel 1896
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grecoromana
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Ci sono Paesi in cui la greco-romana è lo sport nazionale

MANUTD-REAL Sfida da 23 milioni di euro di scommesse

Arroganti e vincenti
Il Sir e lo Special One
si giocano il futuro
Ferguson vuole frenare le smanie di successione
Mourinho sente il gusto di una doppia vendetta

EREDE? Alex Ferguson e (sotto)
José Mourinho. Lo Special One
potrebbe sostituire il baronetto

La testimonianza Il due volte campione olimpionico

TonyDamascelli

Unbell’ambientinoquellodistase-
raalBernabeu.Marcahadatoilbenve-
nuto agli inglesi con un titolo che è un
programma: «Il bad boy Rooney e i
suoicinquemilaamicihooligans».Re-
al Madrid-Manchester United (diret-
ta tv su Italia1, SkySport1 e Premium
Calcio) è il clasicopiù clasicodel clasi-
co,unasfidapercuisiaspettanoscom-
messe per oltre 23 milioni di euro, in-
somma c’è una fetta grandissima del-
lastoriadelfootballeuropeoemondia-
le, sono Spagna e Inghilterra, sono
club che pesano sui conti e sui costi, è
la partita di Rooney e di Cristiano Ro-
naldoexdiavolorossomaèinnanzitut-
to l’incontro tra il dottor Josè Mou-
rinho (laurea ad honorem in scienze
motorie e umane all’Università di Li-
sbona)esirAlexFerguson.Diconoibe-
neinformatichesec’èunochepotreb-
beprendereilpostodelloscozzesesul-
la panchina dello United questo è
Mourinho. Due tipi sanguigni, uno
con il chewing gum in bocca dalla na-
scita,l’altroconlalinguaveloceepron-
ta a sferzare qualunque avversario,
unoanimabritannicatotale,l’altrocit-

tadino del mondo. Mourinho vinse la
sua prima champions con il Porto an-
dando a pareggiare proprio all’Old
Trafford negli ottavi di finale e corren-
do lungo la linea laterale festeggiando
comeluisafare.Ful’iniziodiunamar-
cia trionfale che condusse il Porto a
vincere il trofeo e Mourinho a viaggia-
reversol’Inghilterra,alChelsea.Stase-

ra l’aria è diversa. La storia di Mou con
il Real sembra finita, esaurita la spinta
emotiva, il titolo vinto lo scorso anno
sul Barcellona di Guardiola è stato già
dimenticatoequest’annolecosenella
Liga vanno malissimo. Mourinho sa
cheunaeventualevittoriasulManche-
ster United, con relativa eliminazione
degli inglesi, sarebbe per lui un moti-

vodivendettadoppio:conglispagnoli
che non lo sopportano e con gli inglesi
che invece ne sognano il ritorno sul-
l’isola della regina. Sir Ferguson, di
contro,noncambianélagommaame-
ricananéilsuostilechesembraispira-
to al fair play ma è perfido e cinico fino
all’esasperazione.A71annivivediren-
dita con il football e i cavalli, ha vinto

due coppe dei campioni, due coppe
delle coppe, due supercoppe Uefa,
unaintercontinentaleeunacoppadel
mondo per club. Ho rifatto l’ennesi-
moelencoperchéJosèMourinho,con
lasolitaastuzia,ognitantoricordache
lui,inunperiodomenolungodicarrie-
ra e di tempo (il portoghese ha ventu-
noanni inmenodelloscozzese)ha già
vintolostessonumerodichampionse
avrebbe una voglia matta di andare al
triplete, cosa che non è riuscita a nes-
sunaltroallenatore.Piccolemalignità
tra uomini di football, superbi, arro-
ganti, antipatici il giusto ma vincenti.
Mourinho e Ferguson appartengono
alla razzapadrona, ricchiprofessioni-
sti, amati e odiati al tempo stesso. Di
certo lo scozzese è il simbolo di Man-
chester e di un football britannico che
è ancora alla ricerca del tempo perdu-
to con la nazionale. Josè Mourinho è il
chiaro oggetto di desiderio di qualun-
que club al mondo, si contano vedove
aPorto,LondraeMilano,sipreparano
invece le nacchere a Madrid, per il po-
polo di Spagna, quello del Real poi, è
difficilesopportareunportoghesevin-
cente.Stasera,comunque,tuttialezio-
ne di calcio. Quello vero.

il caso

ORO A SEUL
E LOS ANGELES

Vincenzo
Maenza, 50 anni,
è stato anche
allenatore della

nazionale
giovanile di lotta
greco romana

Lo sport che arriva dall’antica Grecia non piace più a Rogge&C.


